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r; Il riconoscimento della nazionalità italiana 

Iniziativa parlamentare 
per alcuni articoli 

della legge sul cinema 
DC, PSI, PSDI e PRI hanno presentato un disegno di leg
ge - Una dichiarazione del compagno Mino Argentieri 

ROMA — DC. PSI, PSDI e 
PRI hanno presentato ieri al 
Parlamento uno schema di 
disegno di legge interpretati
vo di alcuni articoli della at
tuale legislazione sulla cine
matografia italiana. In par
ticolare l'iniziativa tende a 
chiarire l'interpretazione de
gli articoli 4 e 10 della vec
chia legge sul cinema, riguar
danti, tra l'altro le caratte
ristiche del film di naziona
lità italiana. 

La questione è stata solle
vata da un numeroso grup
po di attori che denunciaro
no, mesi fa, alla magistratu
ra l'uso della lingua inglese 
sui set per film che poi han
no ottenuto il riconoscimento 
di opere Italiane, benefician
do quindi delle provvidenze 
ministeriali previste dalla 
legge (degli strascichi di que
sta vicenda parliamo in 
questa stessa pagina). Oli at
tori, al di là della clamorosa 
iniziativa giudiziaria, che ha 
suscitato critiche e polemiche, 
intendevano porre l'accen'.o 
sulla preoccupante mancanza 
di lavoro che affligge la ca
tegoria e sulla integrità ar
tistica dell'interprete, che 
verrebbe, invece, a loro giu
dizio, mortificata dall'uso del 

doppiaggio. 
Su questo groviglio di que

stioni i partiti della disciol
ta maggioranza governativa 
si sono incontrati in questi 
giorni per esaminare la pos
sibilità di sbloccare la situa
zione di stallo venutasi a 
creare dopo l'intervento del
la magistratura. Come è no
to. Banca nazionale del la
voro, presso cui vi è un fon
do speciale per la cinemato
grafia. e funzionari del mini
stero hanno bloccato fondi e 
visti In attesa di un provve
dimento chiarificatore. 

Nel testo presentato ieri in 
Parlamento, all'articolo 1 si 
afferma che deve intendersi 
per « versione originale ita
liana... l'edizione definitiva In 
lingua italiana costituita dal
la copia campione del film. 
presentata al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo », 
Inoltre, per « ripresa sonora 
diretta... si Intende la simul
taneità della registrazione so
nora alla ripresa visiva, sen
za rilevanza della lingua im
piegata e della rispondenza 
alla registrazione definitiva». 

Nell'articolo 2 (modificato 
radicalmente rispetto alle pro
poste venute dallo stesso mi
nistro Pastorino) si afferma 

Per la vicenda dei film in inglese 

Anche gli attori 
incriminati da Stipo 

ROMA — Rischia di diventare sempre più ingarbugliatu la 
vicenda giudiziaria attori-produttori sulla controversa que
stione dei film girati in inglese ma che hanno ugualmente 
beneficiato dei « ristorni » previsti per le produzioni italiane. 
Il giudice istruttore Stipo, inrattl. ha ora incriminato venti
sei attori, tra cui Gian Maria Volonté. Gabriele Perzetti, Adal
berto Maria Merli e Pino Caruso, accusandoli di calunnia nei 
confronti del produttore cinematografico Luigi Scattini. 

Quest'ultimo era tra i produttori denunciati dagli attori 
per aver, appunto, ottenuto delle sovvenzioni dallo Stato per 
il film Divina creatura, diretto da Giuseppe Patroni Griffi. 
•*«lla denuncia degli attori, riuniti in un comitato di lotta 
della SAI. è scaturita, come è noto, un'inchiesta giudiziaria; 
ma 11 pubblico ministero. Paolino Dell'Anno, al termine degli 
accertamenti procedurali chiese l'archiviazione di tutta la 
vicenda. , . . t - , . . . . . . . 

Il giudice istruttore. Stipo, si mastro invece di parere con
trario. Da qui la decisione di pochi giorni fa di denunciare 
per peculato tre alti funzionari del ministero dello Spettacolo 
e numerosi produttori. A sua volta. Luigi Scattini querelò per 
calunnia e diffamazione 11 gruppo di attori firmatari della de
nuncia perchè, egli sosteneva. Divina creatura fu girato con 
dialoghi in italiano. Anche per questa denuncia Dell'Anno 
chiese che non se ne facesse niente; ma Stipo anche in que
sto caso ha deciso di andare avanti e. perlomeno con criterio 
contraddittorio, ha Incriminato anche gli attori. 

che «entro un mese dalla 
data in vigore della presente 
legge, il ministro... istituirà 
con proprio decreto una com
missione » che avrà il com
pito di proporre modifiche 
agli articoli 4 e 19 dell'attuale 
legge sul cinema, «al fine di 
realizzare la migliore tutela 
degli interessi professionali 
degli Interpreti italiani». La 
commissione, è detto nel dise
gno di legge, dovrà ultimare 
i suol lavori entro due mesi 
dalla data della sua costitu
zione e sarà compasta dai rap
presentanti delle amministra-
zioni del Turismo e dello 
Spettacolo, del Lavoro e di 
Grazia e giustizia, nonché da 
rappresentanti dell'industria 
cinematografica, degli attori, 
degli autori, del critici cine
matografici e delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo. La commis
sione saia integrata con e-
sperti nominati dal ministro 
del Turismo e dello Spetta
colo in numero non superiore 
a cinque. ' 

CANZONI-Recital romani di Lucio Dalla in clima di tripudio 
» , j , 

Ripetutamente, il Partito co
munista ha invocato una ini-
ziattva del governo che. eli
minando qualsiasi dubbio sul
la interpretazione dell'art. 4 
della legge per il cinema, 
consentisse il superamento del
la paralisi verificatasi in se
guito alla nota vicenda giu
diziaria. 

Ci siamo anche dichiarati 
d'accordo sulla necessità di 
un intervento tempestivo me
diante l'approvazione di un 
decreto legge, e in un incon
tro con il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo, av
venuto insieme ai rappresen
tanti delle altre forze politi
che, abbiamo riscontrato una 
piena convergenza sul meri
to della questione. Non è man-
cuto da parte nostra il con
tributo alla definizione di for
mulazioni legislative, che con
sentano — fra l'altro — di 
aprire entro brevissimo tem
po, a livello ministeriale, il 
dibattito e il confronto su 
molti problemi sollevati dalla 
categoria degli attori cinema
tografici. 

In rapporto alla iniziativa 
intrapresa ieri da alcune for
mazioni parlamentari, it no
stro partito non ha ritenuto 
di aderirvi per considerazio
ni politiche di carattere ge
nerale, non estranee alla con
tingente crisi di governo. 
Questa scelta, tuttavia, non 
ci allontana dalle posizioni 
che abbiamo chiaramente 
espresso e qui ricordato. 

MINO ARGENTIERI 
responsabile sezione cinema 
del PCI 

ROMA — Il direttore della 
Prova d'orchestra felliniana, 
prima che la barca affonda* 
se, aveva accennato la se
guente proposta: € Sentite un 
po', io ho una bacchetta, voi 
tenete gli strumenti, faccia 
mo almeno un po' di mugi
ca...». 

Senza nessuna pedanteria, 
Lucio Dalla lo ha in un certo 
senso emulato, l'altra sera al 
Teatro Tenda, nel bel mezzo 
del trionfo del primo di una 
serie di recital romani. 

e Non dovete fare di queste 
cose a un uomo pìccolo*, ha 
detto Dalla al pubblico rumo
rosamente esultante, cercando 
di arginare il tripudio e di 
soffocare l'intima commozio
ne, per dare via libera allo 
spettacolo, che aveva il di
ritto di essere, quello sì. inar
restabile. 

Lucio Dalla produce musica 
da vent'anni, con esiti tra i 
più disparati e immutata pas
sione. Non a caso, le sue 
e debolezze » spaziano da The 
Innius Monte ai Fleetwood 
Mac. passando per Achille Tu 
gitani, e questa è la sua for
za Però, a nominare Achille 
Tngliani. maqari se ne verreb
be giù la Tenda. 

Ecco, quindi, che Lucio Dal 
la fa il suo mestiere, con sem
pre maggiore fatica a mano 
a mano che il successo cre
sce. la folla lo travolge, e 
le mode tentano di lusingar
lo. Non è il mestiere di Re
nato Zero, che consiste nella 
ricerca di un'immagine da 
esorcizzare, ma non è neppu 
re quello di Gino Paoli, che 
ancia nei tempi morti l'ac
corato consenso. Ma come si 
fa a non vendersi l'anima, 
quando è la platea che vor-

Piccolo uomo 
ì i ) 

tra la folla 
rebbe comprarla? Si fa, si fa. i 
basta dannarsi tutta la vita 
immolandosi al proprio gusto 
di fare musica, come Lucio 
Dalla, che pensa sempre alle 
cose giuste nel momento sba
gliato. 

« Questa è una canzone d'a
more, anche se c'è dentro un 
po' di polemica... ». è una del
le presentazioni più timide e 
beffarde. Oppure. « Ecco fi
nalmente una canzone eroti
ca.-. ». e arriva Stella di ma 
re. il pezzo-clou dell'album 
più recente. Stella di mare è 
uno dei singoli più belli da 
che Dalla è Dalla. Ben quat
tro cambi di velocità, un eoa-

• ' • i .1 

cerro di sovrimpressioni, e 
un finale t a morire » di quel
li davvero duri a soccombere 

Di erotismo, qualcuno si sa 
rà . detto, manco \ l'ombra. 
Sciocchino, sciocchino! Al ma
re come in montagna, al cine
ma come a concerto, l'agnel
lo non perde il candido vello 
a continua a confondere real
tà e rappresentazione. Allora. 
parliamo un po' rfeirundersta-
tcinrnt nelle canzoni di Lucio 
Dalla, da non confondere con 
il caos dell'ermetismo cantau 
toriate prefabbricato, corrente 
e ordinario, x Stella di mare » 
è un - soprannome che va col 
femminile per un compagno 

u d'amore il cui sesso è impre-
ucisato. Il rabbioso, trascinan-
t, te - refrain, « Tu-u u. f come 
jv me.' * forse può bastare, da 

solo, a dire qualcòsa di deci 
.sito anche se sono ben altri 
i passi pregnanti della can-

' zone. Lucio Dalla, infatti, non 
.è ermetico,. bensì ambiguo. 

• Dire una cosa in modo ambi 
guo significa dirla tutta, e 

.'sappiamo come ('erotismo si 
nutra delle reticenze proprie 

'-i della complessità della verità. 
Ma veniamo agli arrangia-

menti fiume di Dalla, (intenti 
ca fabbrica di suoni in quel 
mondo della musica leggera 

' italiana che va dalla padella 
olla brace, ossia dalle più tor
re litanie esistenzialistiche ai 
ritmi di gomma americana. Si 
parlerà ancora una volta di 
miracoloso feeling, di mostrilo 
so talento che non si applica 
allo > strumento (la iwe, il 
piano o il sax) ma lo piega, 
lo sotfonieffe all'estro. Noi 
continueremo a pensare al me
stiere. a quella professione di 
anticonformismo che consen
te a pochi di lavorare por mol
ti senza ruffianeria, senza sw 
perficialità, sfidando tutte le 
intemperie. Lucio Dalla, su 
questi paleocenici è l'unico 
•» uomo fatto > fra gli adole
scenti a gettone (come Rosa-
lino Cellamare, oggi in arte 
ìion, prezioso collaboratore di 
Dalla e autore (li canzoni in 
teressanti. ma forse perduto 
alla ribalta , se fa drammati 
che smorfie a IMU Reed) e 
sarà maaari catt retto. come 
dice, a masturbarsi, ma al 
meno pot'à cantare ancora 
tutto di sé. il Vecchio e il 
Nuovo, il Bello e il Brutto. 
come fa. senza compiessi 

d. g. 

Da stasera a Firenze la rassegna del teatro comico delle donne 

«E l'ironia la faccio un po' più mia» 
Nostro servizio 

FIRENZE — Se, e in che 
termini, esiste uno specifico 
femminile nel campo dello 
spettacolo, è una questione 
che verrà probabilmente chia
rita nel due mesi (marzo e 
aprile), durante 1 quali il Cen
tro Humor Side di Firenze 
ospiterà la rassegna Humora, 
incontro internazionale di tea
tro comico delle donne. Tea
tro comico, non a caso, per
ché l'idea parte dall'esigenza 
di svincolare la produzione 
femminile dalle secche del ge
nere rivendleativo. serioso, dai 
modelli dell'agit-prop, per sco
prire l'altro, e più divertente. 
versante dell'ironia e, quando 
è il caso, della parodia. 

L'inizio è previsto per sta
sera con il primo degli spet
tacoli in programma, una 
jazz-session (una larga fetta 
del cartellone è dedicata al
l'approvazione da parte delle 
donne di strumenti tradizio

nalmente « virili ») di Rosa 
King e della sua Band per 
sole donne, nella quale lo 
strumento rivendicato è il .-sax 
tenore. Dal 15 al 22 marzo 
Franca Rame presenterà cin
que monologhi sotto il titolo 
7*Hffa casa, letto e chiesa con 
testi dell'attrice e di Dario Fo 
e musiche di Fiorenzo Carpi. 

Ancora jazz dal 23 marzo 
con Terry Quaye. una percus
sionista originaria del Ghana 
che rivendica l'uso dei conga 
e. quindi, dal 27 il gradito ri
torno (dopo il successo regi
strato l'anno scorso nella ras
segna di pantomima sempre 
organizzata dal centro fioren
tino) dell'americana Katie 
Duck mimo, clown e danza
trice personalissima, protago
nista di Mad women. una car
rellata dei suoi personaggi 
femminili più comici e più 
grotteschi. 

Chiuderà il primo mese di 
programmazioni un altro spet

tacolo di mimo e clown, Pat-
ches di Mikk! Magorian, nel 
qua'.e si susseguono vari sket-
ches. da quello della donna 
grassa che cerca di nasconde 
re la propria obesità dentro 
un corsetto a quello della di
sperazione di un addio amo 
roso. Lanny Harnson, che la
vorò con Antonioni in Zabri-
skie Point, aprirà il mese di 
aprile (dal 3 al 5) con lo spet 
tacolo On the plavis and in 
the jungle, mentre in marzo 
terrà un seminario sull'espre.s 
sività teatrale 

Cun'nlng Stunts. un colletti
vo teatrale inglese composto 
da sei donne, presenterà (dal 
6 aprile) The Odysseu or wild 
nighls in Ifaca, «spettacolo 
di magia, di acrobatica, di 
musica e di danza » reduce 
da una tournée per strade, 
prigioni, campi, teatri, ospe 
dali. Un adattamento dalla 
Lisistrata aristofanesca è il 
lavoro che il gruppo Spider-
woman Theatre porterà a Fi

renze dal 10 aprile, mentre lo 
stesso gruppo chiuderà la ras
segna a fine mese con Caba
ret. ovvero uni serie di canzo
ni disgustose e di immagini 
vomitevoli. Ancora lo Splder-
woman Theatre darà vita a 
un lungo seminario (dal 3 al 
27 aprile) sul tema del tea
tro conveo femminile 

Nel frattempo Sharon Lan
dau e il duo olandese Alone 
at la.st (dal 13 al 15) e l'ame
ricana Julie Goell(dal 17 al 
18) saranno di scena per la 
programmazione normale e il 
Feminist improvising eroup 
concluderà con un concerto 
per voce e pianoforte la ras 
segna jazz. 

Da sottolineare, per finire, 
l'importanza dei seminari (ol
tre a quelli già segnalati, c'è 
ancora da ricordare quello sul 
jazz vocale che sarà tenuto 
di Maggie Nicols dal 19 mar
zo). 

Antonio D'Orrico 

TEATRO - Mario Moretti ha adattato e 
allestito il famoso racconto di Gogol 

' Col naso perde 
la sua ; 

meridionalità 
ROMA — Troppo fuggevol
mente. si è vista in Italia, 
qualche settimana la, una 
splendida edizione sovietica 
del Naso, il capolavoro gio 
vanile di Sciostokovlc. Ispira 
to al famoso racconto di Go 
gol, e che ricordiamo, più 
lontano nel tempo, allestito 
(a Firenze. Roma, Milano) 
con la geniale regia di E-
duardo De Filippo, compor
tante sottili, maliziasi legami 
tra umorismo russo e napo
letano 

Un altro De Filippo, Luigi 
(figlio di Poppino) è il prò 
tagonista del iVoso, adatta
mento in prosa della novella 
gogoliana. ma dove pure la 
musica (il Rossini dello 
Cambiale di matrimonio, in 
particolare) ha la sua firn 
zione. imprimendo a tratti al
ici vicenda i ritmi e i timbri 
dell'opero buffa Casi anche 
la scelta, da porte dell'autore 
del copione e regista, Mario 
Moretti, d'un attore di scuola 
partenopea ha il suo signifi
cato Il disagio che Lutei De 
Filippo cieve esprimere |xi 
trebbe essere infatti quello dì 
un meridionale a Milano, non 
molto diverso, in senso lato. 
dallo sradicamento dell' u 
cruino Gogol, trasferito nella 
nordica Pietroburgo. Del re 
sto. lo stesso * personaggio 
centrale del Naso, l'assessore 
di collegio Kovalev, viene dol 
Sud dell'Impero /arista otto 
centesco 

Questo Kovalev. dunque. 
una brutta mattina si scopre 
privo dell'Importante organo 
di cui al titolo. Lo ritrova, 
più tardi, nelle vesti, niente
meno, di un consigliere di 
Stato, che lo tratta con di
sdegno. Cerca aiuto presso la 
polizia e i giornali. Sospetta 
di fatture magiche a suo 
danno, di manovre dei suoi 
nenvei. oltre a imputare la 
maldestrezza del proprio 
barbiere, inveterato ubriaco 
ne Poi il naso riappare, ac
ciuffato dai tutori dell'ordine 
mentre tenta l'espatrio. E. 
sebbene recalcitrante, torna 
al suo giusto posto. 

Tra le varie interpretazioni 
(metafisiche, sociali, psicano 
litiche, ecc.) che si sono date 
del celebre testo, Mario Mo 
retti dichiara di non aver vo 
luto scegliere, offrendole per 
cosi dire a ventaglio Ma 
l'accento cade poi. come ac
cennavamo prima. sullo 
spnesnmento di Kovalev. che. 
nonostante la sua olbnsla di 
piccolo burocrate, sembra fa
tichi a inserirsi in una situa
zione urbana e civile a lui. 
tutto sommato, estranea, non 
meno delle Istituzioni delega
te a rappresentarla Motivo 
affidato in larga misura alla 
recitazione di Luigi De Filip
po. che tra le righe di una 
comicità « di famiglia » lascia 
sempre intravedere ombreg
giature malinconiche, tetri 
presagi. 

V 
Quanto al richiamo al me- > 

lodramma giocolo, di stampo J 
rossiniano, lo si sarebbe po
tuto sviluppare con più eoe 
renza e coraggio. Ciò avrebbe • 
implicato, forse, una maggio
re libertà nell'elaborazione , 
della pagina originale; cui, , 
invece. Mano Moretti si tiene 
piuttosto stretto, concedendo
si poche aggiunte (ma a vol
te stridenti) e articolando 
con eccessiva cautela, nella 
forma teatrale, la materia 
narrativa. 

Ne nasce uno spettacollno -
pulito e svelto i un'ora scar
sa). congegnato con profes
sionale decoro, ma abbastan
za superfluo Apprezzabile, 
comunque, l'impegno degli 
interpreti clic affiancano 
quello principale: il versatile 
Roberto Donami!, la piacente 
liCdn Palma, l'appropriato 
William Zola, e Stefano De 
Snudo, che somiglia un tan
tino a Gussman. e lo rifa con 
spirito. Garbato l'impianto 
scenico (Enrico Slrello) come 
1 cast unii (Consuelo Bonci) e 
le maschere (Emanuela Pe 
trolati). Il trucco di Kovalev 
snasato non è gran cosa, ma 
il Naso fattosi autonomo ha 
una discreta evidenza grot 
tesca. 

Alla « prima » di questa 
produzione diretta del Teatro 

In Trastevere (nella sua sala 
A) piatevi gremita e festoso 
successo. Repliclie fino al 1. 
aprile. i 

ag. sa. 

Non verrà 
sequestrato 

il film 
di Fellini 

ROMA — Con un'ordinanza, 
il giudice Laudati del Tribu
nale di Roma ha respinto la 
richiesta di sequestro del film 
di Fellini Prova d'orchestra 
avanzata, com'è noto, dalla 
società di produzione RADA 
FILM, die ha intentato cau
sa alla RAI e a Fellini per la 
controversa proprietà dei di
ritti di distribuzione del film 
L'Istanza di sequestro, a ca
rattere cautelativo, presentata 
dalla RADA, è stata quindi 
bocciata dal magistrato, che 
non ha ritenuto opportuno 
« privare la collettività di Pro
va d'orchestra, attualmente 
in circolazione ». Fermo re
stando che la RADA FILM 
potrà comunque far valere 1 
suoi diritti, sul piano econo
mico, nel prosieguo della cau
sa. 

3) /pulsanti che 
comandano 
gli alzacristalli elettrici. 
il lunotto termico e il 
sistema elettromagnetico 
di apertura e chiusura 
ddle porte. 

4) Cambio a cinque marce 
sulla versione GTS. 

lui Renault J8 è disponibile 
in quattro versioni e due 
cilindrate: TL e GTJ. 
(1400 ce). GTS e GTS 
Automatica (1600 ce). 
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L'equipaggiamento: un'esigenza intemazionale 

Renault 18, la risposta 

r 

- Olgi un'automobile èuna grande automobi
le solo se rispónde nel modo migliore alle esi
genze dd maggior numero di automobflistL 
Come la Renault 18. 

Un'esigenza internazionale, ad esempio, è 
l'equipaggiamento. Una vettura super-equipag
giata non deve essere un lusso che costa caro, 
riservato a chi non può trattenersi da una folle 
corsa agli optionals o a chi può permettersi 
il super-costo di una grossa cilindrata. La Re
nault 18 dimostra invece che requipaggiamento 
è una necessità, perché significa confort, guida 
rilassata, sicurezza. 

E poiché si tratfa di un'esigenza e non di 
un lusso, la Renault 18 dispone di un equi
paggiamento completo, raffinato e soprattutto 
di serie, cioè senza alcun sovrapprezzo: cambio 
a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio dettromagnetico ddle 
porte, lava-tergifari, poggiatesta regolabili, cin
ture autoawolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, faretra di lettura (versioni GTL, GTS 
e GTS Automatica). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti < 

Ptove, consigli, 

gratis e senza impegno presso 
i Concessionari Renault. 

Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari Renault 
(Pagine Gialle, voce Automobili, o elenco tele
fonico alfabetico, voce Renault). Senza alcun 
impegno da partevostra. potrete provare iì'model
lo Renault che più vi interessa, averegratis una do
cumentazione completa e riccamente illustrata e 
ottenere le infórmaziom più esaurienti e consigli 
più utili circa la scelta di una nuova automobile. 


